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NICCHIE CLIMATICHE da 11°C a 15°C

In assenza di migrazione, questa 
area ospiterà 3,5 miliardi di persone



Come si “sposteranno” le NICCHIE CLIMATICHE



Le ipotetiche migrazioni avverranno principalmente dalle aree ARANCIONI a quelle VERDI



Nel 2015, la domanda di asilo del profugo climatico Ioane Teitiota in 
Nuova Zelanda è stata respinta ed è stato deportato con moglie e figli
nel suo paese d'origine, il Kiribati.

In seguito l’uomo ha presentato una denuncia al Comitato per i diritti
umani delle Nazioni Unite, sostenendo che deportandolo, la Nuova 
Zelanda aveva violato il suo diritto alla vita.

Il signor Teitiota sosteneva che l'innalzamento del livello del mare e 
altri effetti del cambiamento climatico avevano reso Kiribati 
inabitabile.

CASO INTERNAZIONALE - IN FUGA DAL KIRIBATI



Il Comitato ha stabilito che nel caso specifico del sig. Teitiota, i 
tribunali della Nuova Zelanda non hanno violato il suo diritto alla vita, 
perché la valutazione approfondita e attenta della sua testimonianza 
e di altre informazioni disponibili ha portato alla determinazione che, 
nonostante le gravi situazione a Kiribati, fossero state messe in atto 
misure di protezione sufficienti.

"Tuttavia" ha detto l'esperto del Comitato Yuval Shany "questa 
sentenza stabilisce nuovi standard che potrebbero facilitare il 
successo delle future richieste di asilo legate al cambiamento 
climatico".

CASO INTERNAZIONALE - IN FUGA DAL KIRIBATI



RIFUGIATI CLIMATICI

Secondo l’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati entro il 2050, 
circa 200-250 milioni di persone si sposteranno per cause legate al 
cambiamento climatico. 

Questo significa che in un futuro non troppo remoto, una persona su 
quarantacinque nel mondo sarà un migrante climatico.



RIFUGIATI CLIMATICI - NOVITÀ IN ITALIA

Sentenza della Cassazione n.5022 del 9 marzo 2021 della Seconda Sezione
Civile afferma che

il nucleo ineliminabile costitutivo dello statuto della dignità personale, 
include non solo l’esistenza di una situazione di conflitto armato, ma anche
altre situazioni idonee ad esporre i diritti fondamentali alla vita, alla libertà e 
all’autodeterminazione dell’individuo al rischio di azzeramento o riduzione al 
di sotto della soglia minima, compresi i casi del disastro ambientale, definito
dall’articolo 452-quater del Codice penale, del cambiamento climatico e 
dell’insostenibile sfruttamento delle risorse naturali.



RIFUGIATI CLIMATICI - ZIPPING POINT

Bisogna evitare di raggiungere dei tipping point per i quali le comunità
passano dalla migrazione volontaria e adattiva allo sfollamento forzato.



Grazie


